Gli Alieni sono tra noi? (Forum Alieni e Tabula Peutingeriana) 


Dopo la segnalazione di Francesco Rubat Borel (La Tabula Peutingeriana, 
Boccaccio e due etnici antichi delle Alpi occidentali, in "Historika Il 2012, pp. 
79-85) gli studiosi hanno preso in seria considerazione la probabilità che 
Giovanni Boccaccio si sia servito di una copia della Tabula Peutingeriana per 
compilare alcune parti del repertorio De montibus, silvis, fontibus, lacubus, 
fluminibus, stagnis seu paludibus et de nominibus maris liber, approntato dal 
Certaldese dagli anni '50 del XIV secolo fino alla morte (1375). Più 
recentemente Michael Papio (Geospatial Visualizations for the Study of 
Boccaccio, in" Humanist Studies & the Digital Age", 5.1, 2017, pp. 24-45) ha 
dimostrato che per un altro toponimo il Boccaccio ha quasi sicuramente 
consultato la Tabula. In entrambi i casi si ha l'impressione che lo scrittore 
abbia ‘fotografato' le sezioni della Tabula per poter compilare le voci relative 
al fiume Po e ai monti Appennini. "PADUS fluvius est Gallie Cisalpine totius 
Ytalie maximus, qui quidem in celsissimo Vesuli montis cacumine in finibus 
Ligurum Gabiennorum ex Pseudo funditur fonte seque condens cuniculo in 
agro Foroiuliensium iterum venit in lucem. Alii dicunt quod in infimis radicibus 
Vesuli oriatur et inter Naburnos et Nantuanos arripiat primo cursum". Non 
risulta che alcuna fonte storica menzioni il popolo dei Naburni e nemmeno 
una descrizione del corso iniziale del Po tra il territorio dei Naburni e dei 
Nantuani. L'unica a farlo è appunto la Tabula nel seg. 2B4 
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L'altra circostanza che ha condotto il Papio sulle tracce di un debito 
contratto da Boccaccio nei confronti della Tabula, concerne la voce 
Appenninus nella rubrica dei Montes. Il Certaldese sembra seguire sulla carta 
geografica lo snodarsi della catena appenninica tra le città italiane. Ad un 
certo punto egli scrive che "A leva autem Cornelii Forum, quod et Ymolam 
dicimus, Faventiam et Ravennam Sabinorum coloniam, Forum Livii et Popilii, 
inde Curvam Cesenam, Ariminum, Pensaurum, Fortune Fanum et 
Senogalliam". Anche in questo caso il poleonimo Curvam Cesenam è un 
indizio formidabile che Boccaccio abbia utilizzato la Tabula per stilare il 
prontuario. Da notare che la lezione comunemente accolta, sulla scorta 
dell'edizione di Manlio Pastore Stocchi (in Tutte /e opere di Giovanni 
Boccaccio, VIII/2, Milano, 1998) è "Cerviam, Cesenam". Ma la totalità dei 
testimoni del De montibus - ad eccezione del MS Bibl. Casanatense, 5316 
(Roma) - riporta Curva che al tempo del Boccaccio poteva essere recepita 
solo per il tramite della Tabula o di una sua copia. Infatti, si può escludere che 
l'autore del Decameron fosse a conoscenza dell'itinerarium Antonini, 
divulgato tra gli umanisti del '400. Nell'/tinerarium (286, 7-8) si trova questo 
percorso "Item ab Arimino m. p. CCXXVIII: Curva Caesena m. p. XX". Nei 
restanti itinerari di epoca tardo-antica non compare mai la dizione Curva 
Caesena: Itinerarium Burdigalense (civitas Cesena), Anonimo Ravennate 
(Cesina), Gvidonis Geographica (Cesina). Soltanto nell'Itinerarium Gaditanum 
(alias Vasi di Vicarello), in uno dei quattro vasi (CIL 11, 03284) ritroviamo una 
Curva Caesena XIII. | vasi di Vicarello sono fuori discussione perché furono 
scoperti nel 1852. Chi non fosse convinto della lezione Curvam Cesenam può 
intanto guardare gli estratti di alcuni codici quattrocenteschi del De montibus. 
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Institut de France, MS 1526, f. 77v 
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Bibliothèque nationale de France, NAL 905, f. 10v 
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Biblioteca Nazionale Centrale di Roma, Ms. Vitt. Em. 1506, f. 5r 
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BAV, Reg. Lat. 1477, f. 3r 
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BAV, Urb. Lat. 452, f. 5r 
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Bodleian Library MS. se Misc. 117, f. 5v 
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Credo che queste due evidenze testuali siano sufficienti per sostenere la 
derivazione di alcuni lemmi boccacciani dalla Tabula o simile mappa. Però 
voglio intrattenermi velocemente, a questo punto, sul toponimo che ha dato 
adito a controversie storico-topografiche non ancora sopite. Sto parlando di 
Forum Alieni, noto per il passo di Tacito (Historiae, III, 6): "Antonio uexillarios 
e cohortibus et partem equitum ad inuadendam lItaliam rapienti comes fuit 
Arrius Varus, strenuus bello, quam gloriam et dux Corbulo et prosperae in 
Armenia res addiderant. Idem secretis apud Neronem sermonibus ferebatur 
Corbulonis uirtutes criminatus; unde infami gratia primum pilum adepto laeta 
ad praesens male parta mox in perniciem uertere. Sed Primus ac Varus 
occupata Aquileia per proxima quaeque et Opitergii et Altini laetis animis 
accipiuntur. Relictum Altini praesidium aduersus classis Rauennatis conatus, 
nondum defectione eius audita. Inde Patauium et Ateste partibus adiunxere. 
Illic cognitum tris Vitellianas cohortis et alam, cui Sebosianae nomen, ad 
Forum Alieni ponte iuncto consedisse". Il Boccaccio nel De montibus sotto la 
voce Padus registra quanto segue: "Is igitur turbulentus incedens ut plurimum 
et incipientibus squalere nivibus aprili et maio mensibus, vix sese, infra 
alveum aggeribus hinc inde coactus, continens relicto Veronensi agro 
bipartitur et duo de se grandia facit flumina, quorum quod a dextris labitur 
invento a sinistris insigni oppido quod olim Forum Alieni vocavere veteres, 
odierni vero vocant Ferrariam, iterum in duos dividitur fluvios. Qui a dextris 
est recto tramite Ravennam petit et fere usque Mutinam et infra aliquantisper 
usque Imolam maximis factis paludibus et aliquibus susceptis fluminibus 
haud longe a Ravenna ingreditur mare". Chiaramente qui il Boccaccio non ha 
ricavato le notizie su Forum Alieni da Tacito e avrà avuto modo di consultare 
una raccolta di opere pertinenti, tranne la Tabula che non segna tale località. 
C'è da dire che il brano di Tacito si riferisce con ogni verosimiglianza ad un 
Forum Alieni ubicato nell'area a sud di Este in prossimità dell'Adige che pare 
idoneo ad essere il fiume sul quale venne gettato il ponte di barche: tre coorti 
vitelliame più l'ala Sebosiana significano almeno 2000 uomini la cui 
movimentazione dovette richiedere una notevole logistica e infrastrutture 
adeguate, ivi compreso l'attraversamento di un corso d'acqua non riducibile a 
semplice torrentello. 

Nella tesi di dottorato // De montibus di Giovanni Boccaccio: testo, 
traduzione e commento (Università degli studi Roma Tre, 2018), Valentina 
Rovere - che ha optato per il bon manuscrit (Oxford, Bodleian Library, New 
College 262) nella restituzione del testo boccacciano e adotta la tradizionale 
lezione "Cerviam, Cesenam" - ha commentato il lemma Appenninus del De 
montibus: "L'elaborazione della voce sembra derivare principalmente da una 
conoscenza diretta dei luoghi più che dalla rielaborazione di fonti precise. 
L'andamento della descrizione orografica sembra realizzato ripercorrendo le 
indicazioni di una carta geografica" (p. 291). 
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Eppure l'anonimo Ravennate e Guido, in base a qualche mappa ormai 
perduta, elencano ambedue un Forum Alieni nelle rispettive compilazioni. 
Ravennatis Cosmographiae: "Verona quae et Beronia dicebatur, Brediaco, 
Mantua, Hostilia, Foralieni". Gvidonis Geographica: "Verona, Bridiacum, 
Mantua, ex qua poeta Virgilius extitit oriundus, Hostilia, Forolia". La sequenza 
delle città ha lo stesso ordine e quindi si deve arguire che Forum Alieni si 
trovasse dopo Hostilia. Dove esattamente non è consentito sapere: i due 
ltineraria proseguono dicendo /tem desuper non longe ab Alpibus sunt 
civitates, ecc. (Anonimo Ravennate); /tem a superiori iterum parte non longe 
ab Alpe sunt civitates, ecc. (Guido). Il brusco salto da una fascia 
nomenclatoria ad un'altra situata più a nord, lascia intuire che Forum Alieni 
rappresentasse il limite destro (orientale) nella lista dei centri demici posti ad 
un certo livello (oggi diremmo latitudine in senso generico) di 
rappresentazione grafica (questo andamento testuale è difatti la riprova che i 
redattori dei due /tineraria si sono avvalsi di una carta molto simile alla 
Tabula Peutingeriana). In altri termini, è agevole verificare che il Ravennate e 
Guido procedono nell'elencazione delle civitates per fasce geografiche tutto 
sommato ristrette. 

Boccaccio definisce Forum Alieni "insigni oppido", il Ravennate e Guido 
lo pongono tra le civitates. Chissà, saranno esagerazioni redazionali, ad ogni 
buon conto sulla Tabula o simile qualcosa doveva essere messo in risalto. Un 
luogo cospicuo senza che fosse necessariamente una città. Tacito scrive che 
le coorti si erano attestate a Foro Alieno ma non specifica la tipologia della 
sede. La falsa credenza che Forum Alieni avesse il rango di città è il portato 
della locuzione ‘rinomata città' di Boccaccio per identificarla con Ferrara. "la 
nascita di Forum Alieni potrebbe collegarsi all'esistenza nel Veronese di 
proprietà dei Caecinae Alieni di Vicetia" (Gino Bandelli, Le aristocrazie locali 
della Regio X dalla guerra sociale all'età neroniana. La parte occidentale, in 
"Les élites municipale de l'Italie péninsulaire des Gracques à Néron, Actes de 
la table ronde internationale de Clermond-Ferrant (1991), Napoli-Roma, 1996, 
pp. 13-30: 22). Anche questa del Bandelli è una congettura priva di riscontri 
oggettivi e ‘aliena' dal testo di Tacito dove non si dice né che Forum Alieni 
fosse una città né che si trovasse nei dintorni di Verona. "Antonio uexillarios e 
cohortibus et partem equitum ad inuadendam Italiam rapienti comes fuit 
Arrius Varus, strenuus bello, quam gloriam et dux Corbulo et prosperae in 
Armenia res addiderant. Idem secretis apud Neronem sermonibus ferebatur 
Corbulonis uirtutes criminatus; unde infami gratia primum pilum adepto laeta 
ad praesens male parta mox in perniciem uertere. Sed Primus ac Varus 
occupata Aquileia per proxima quaeque et Opitergii et Altini laetis animis 
accipiuntur. Relictum Altini praesidium aduersus classis Rauennatis conatus, 
nondum defectione eius audita. Inde Patauium et Ateste partibus adiunxere. 
Illic cognitum tris Vitellianas cohortis et alam, cui Sebosianae nomen, ad 
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Forum Alieni ponte iuncto consedisse. Placuit occasio inuadendi incuriosos; 
nam id quoque nuntiabatur. Luce prima inermos plerosque oppressere. 
Praedictum ut paucis interfectis ceteros pauore ad mutandam fidem 
cogerent. Et fuere qui se statim dederent: plures abrupto ponte instanti hosti 
uiam abstulerunt. Principia belli secundum Flauianos data. Vulgata uictoria 
legiones septima Galbiana, tertia decima Gemina cum Vedio Aquila legato 
Patauium alacres ueniunt. Ibi pauci dies ad requiem sumpti, et Minicius 
lustus praefectus castrorum legionis septimae, quia adductius quam ciuili 
bello imperitabat, subtractus militum irae ad Vespasianum missus est. 
Desiderata diu res interpretatione gloriaque in maius accipitur, postquam 
Galbae imagines discordia temporum subuersas in omnibus municipiis recoli 
iussit Antonius, decorum pro causa ratus, si placere Galbae principatus et 
partes reuirescere crederentur. Quaesitum inde quae sedes bello legeretur. 
Verona potior uisa, patentibus cireum campis ad pugnam equestrem, qua 
praeualebant: simul coloniam copiis ualidam auferre Vitellio in rem 
famamque uidebatur. Possessa ipso transitu Vicetia; quod per se paruum 
(etenim modicae municipio uires) magni momenti locum  obtinuit 
reputantibus illiec Caecinam genitum et patriam hostium duci ereptam. In 
Veronensibus pretium fuit: exemplo opibusque partis iuuere; et interiectus 
exercitus Raetiam luliasque Alpis, [ac] ne peruium illa Germanicis exercitibus 
foret, obsaepserat. Quae ignara Vespasiano aut uetita: quippe Aquileiae sisti 
bellum exspectarique Mucianum iubebat, adiciebatque imperio consilium, 
quando Aegyptus, claustra annonae, uectigalia opulentissimarum 
prouinciarum obtinerentur, posse Vitellii exercitum egestate stipendii 
frumentique ad deditionem subigi. Eadem Mucianus crebris epistulis 
monebat, incruentam et sine luctu uictoriam et alia huiusce modi 
praetexendo, sed gloriae auidus atque omne belli decus sibi retinens. 
Ceterum ex distantibus terrarum spatiis consilia post res adferebantur. Igitur 
repentino incursu Antonius stationes hostium inrupit; temptatisque leui 
proelio animis ex aequo discessum. Mox Caecina inter Hostiliam, uicum 
Veronensium, et paludes Tartari fluminis castra permuniit, tutus loco, cum 
terga flumine, latera obiectu paludis tegerentur. Quod si adfuisset fides, aut 
opprimi uniuersis Vitellianorum uiribus duae legiones, nondum coniuncto 
Moesico exercitu, potuere, aut retro actae deserta Italia turpem fugam 
consciuissent. Sed Caecina per uarias moras prima hostibus prodidit 
tempora belli, dum quos armis pellere promptum erat, epistulis increpat, 
donec per nuntios pacta perfidiae firmaret" (Tacito, Hist,, III, 6-9). 

Le legioni fedeli a Vespasiano avevano già occupato Padova ed Este e 
quivi vennero a sapere che i vitelliamo avevano spedito contro di loro 
un'avanguardia che si era accampata a Forum Alieni dopo aver costruito un 
ponte. Forum Alieni era pertanto molto vicina ad un fiume, di portata tale da 
dover realizzare una struttura (di barche o altro) per trasbordare l'esercito e 
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distruggerla in seguito per impedire l'avanzata dei nemici. Tuttavia Forum 
Alieni non stava dalle parti di Verona, come ipotizzato dal Bandelli, poiché i 
generali di Vespasiano scelsero proprio il territorio della città scaligere per 
dare battaglia. Nemmeno poteva essere localizzata vicino al Po tra Ostiglia e 
Canalbianco (Tartaro) e dunque a poca distanza da Ferrara, giacché Cecina 
Alieno, prima del tradimento ai danni di Vitellio, si mise a fortificare il campo 
in questo settore. Non resta che pensare ad una collocazione di Forum Alieni 
tra Legnago e Montagnana presso l'antico corso dell'Adige. Una sede 
geografica costituita da un presidio o da un foro di pubblico scambio di merci. 
Potrebbe non essersi sbagliato Antonio Frizzi nel chiosare che "Sigonio pensa 
che i Fori fossero luoghi cospicui ove risiedessero tribunali per le provincie. Il 
Malfei, ed altri li tengono per vici oscuri e non conti se non in quanto in essi si 
tenevano le nundine o fiere. lo direi che siccome assumevano essi talvolta il 
nome di colui che ne aveva impetrata o conceduta l'erezione del mercato, a 
cagione d'onore e gratitudine, cosi nulla sia più facile quanto che Alieno 
Cecina uomo consolare e distinto in Roma foss'egli stato il fondatore o 
protettore del Foro d'Alieno da lui cosi detto per tal ragione. E si noti ch'egli 
era nativo di Vicenza al dir di Tacito, ond'è verisimile che il suo Foro si 
trovasse prossimo alla sua patria nel Vicentino, o nel Veronese, o Padovano, 
o Estense" (Memorie per la storia di Ferrara, vol. |, Ferrara, 1847, pp. 229-230). 
"Vicenza fu poi patria del generale Aulo Cecina Allieno, che però esplicò tutta 
sua avventurosa (e mal conclusa) carriera politico-militare fra Nerone e 
Vespasiano nelle province oppure a Roma, quindi lontano dalle Venezie (salvo 
che nel confuso interludio del 69, allorché vi militò con dubbia fedeltà dalla 
parte di Vitellio)" (Lellia Cracco Ruggini, Approcci e percorsi di metodo nella 
storia di una piccola città: Vicenza romana, in "La Città nell'Italia 
settentrionale in étà romana. Morfologia, strutture e funzionamento dei centri 
urbani delle Regiones X e XI", Atti del convegno di Trieste (13-15 marzo 1987) 
Roma,1990. pp. 1-28: 17). 

Sarebbe interessante indagare sulle radici familiari dei Caecinae Alieni di 
Vicetia: al momento e sconsolatamente Vicenza non è altro che il luogo di 
nascita di Cecino Alieno, anche se la correlazione tra il cognomen e il Forum 
Alieni non va escluso. "A. Caecina Alienus tenne un grande ruolo negli 
affrontamenti posteriori alla morte di Nerone e esercitò importanti comandi 
militari, al servizio successivo di Galba, Vitellio - che ne fece un console 
suffetto alla fine del 69 - e Vespasiano; era nato a Vicenza, ma il suo 
cognomen deriva sicuramente dal gentilizio degli Alii di Ferento, presso 
Viterbo, formato a sua volta sul nome del fiume Allia" (Gérard Capdeville, | 
Cecina e Volterra, in "Aspetti della cultura di Volterra etrusca fa l'Età del Ferro 
e l'età ellenistica (Atti del XIX Convegno di Studi Etruschi e Italici, 
Volterra,1995), Firenze 1997, pp. 253-311: 300)."A. Caecina Alienus. a) Name. 
Aulus Caecina Suet. Titus 6; Kaukivac AXinvog Joseph. bell. lud. IV 634; 
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Alienus Caecina Tac. hist. | 52; Caecina Tac. hist. I 53 und sonst. Epit. de 
Caes. 10; Kaxkivvac Joseph. bell. lud. IV 547; Kekivag Plut. Otho 5 und sonst; 
AXinvoc Dio LXV 10, 1 und sonst. Mommsens Ergànzung zu der Inschrift 
Ephem. epigr. VIII 227: [A. Caecina Alielhus Larglus], ist sehr zweifelhaft. 
Alienus dirfte derselbe Name wie A/lienus (vielleicht vom Flusse Allia 
abgeleitet) oder A//enius und daher als zweiter Gentilname aufzufassen sein" 
(Paulys Realencyclopàdie der classischen Altertumswissenschaft, vol. III, 1, 
1897, p. 1238, 42-53). 


Mi limito alla Gvidonis Geographica, ma le considerazioni valgono 
altrettanto bene per la Ravennatis Cosmographiae. Per esteso: 
"11. Quam videlicet novissimam lItaliam quidam philosophi amplius quam 
septingentas civitates habuisse dixerunt, ex quibus aliquas ab occidentali 
eius parte et claustra Alpium incipiens intuli, in primis civitatem 
Alpendinam, item 
Gessabonam 
Secutionam 
Ocellium 
Fines 
Staurinis. 
12. Item iuxta easdem Alpes est civitas quae dicitur Graia, deinde 
Arebribium 
Augusta Preduria 
Bitricium 
Eporegia. 
13. Item iuxta praescriptam civitatem quae dicitur Staurinis est civitas quae 
appellatur 
Quadrataniam, item 
Rigomacum 
Cocias 
Laumedon 
Ticinum quae nunc Papia 
Lambrum 
Quadratam 
Padam. 
14. Item iuxta praefatam civitatem Eporegiam haud longe ab Alpe civitas est 
quae dicitur 
Victimula, item 
Ossila 
Scaciona 
Maiessa 
Lebontia 


Silvano Salvador 


14 


Bellanica 

Bellinciona 

Omula 

Clevenna. 

15. Item ad inferiora sunt civitates Plumbea quae confinatur cum territorio 
praedictae civitatis Staurinensis, item 
Vercellis 

Novaria 

Sibrie 

Cumo 

Mediolanum 

Laude Pompei 

Pergamum 

Leuceris 

Brixia 

Acerula 

Cremona 

Ariolita 

Verona 

Bridiacum 

Mantua, ex qua poeta Virgilius extitit oriundus 
Hostilia 

Forolia. 

16. Item a superiori iterum parte non longe ab Alpe sunt civitates, id est 
Crimium 

Garda 

Lageris 

Tritonia 

Tridentum. 

17. Item in regione Venetiarum sunt civitates 
Vicentia 

Patavium 

Altinum 

Concordia 

Trabium 

Opitergium" 

Sono come fette geografiche più o meno inclinate da ovest ad est che 
indubbiamente si conformano innanzitutto ai tracciati stradali. Per ciò che 
concerne Forum Alieni (Forolia) la serie delle città inizia nel nord-ovest con 
Plumbea (Pumbia, odierna Pombia alle porte di Varallo Pombia, in provincia di 
Novara a 45°39'N) e continua alquanto più a sud per Vercelli (45°19'32"N). 
C'è una risalita con Como (45°48'39"24 N) e Leuceris (Lecco, 45°51'12"N), 
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dopodiché si scende costantemente da Bergamo nella fascia comprendente 
Brescia (45°32'20"N) e Verona (45°32'20"N) in alto, e Cremona, Mantova, 
Ostiglia (45°04'13"N) in basso. L'ultima civitas è Forum Alieni che 
sembrerebbe chiudere la linea dei centri abitati verso SE in questo settore 
descrittivo. E non ci sono tante possibilità che Foralieni o Forolia si trovasse 
più a nord di Ostiglia. La fascia che segue è rivolta da Crimium (Sirmio, 
Sirmione) a Lageris (Lagare, tra la Vallagarina e la valle del Cei) e Trento. 
Chiude la fascia delle città venete con Vicenza, Padova, Altino, Trabium 
(Tarbision, Treviso), Oderzo. La possibile collocazione di Forum Alieni 
potrebbe spingersi fino a Legnago e zone limitrofe sull'Adige in sintonia con 
la narrazione di Tacito; la convergenza tra l'enumerazione di Guido,che tende 
a deviare verso il basso da Verona in poi, e il testo di Boccaccio, che riguarda 
le sedi incontrate lungo il Po, paiono far emergere una mappatura di Forum 
Alieni più spostata in basso rispetto a Montagnana o Este (indicate dagli 
studiosi come probabili siti di Forum Alieni), anche se non di molto . A scanso 
di equivoci, sto dicendo che la veste grafica della Tabula o suo collaterale 
esaminata dal Boccaccio e secoli prima dal Ravennate potrebbero aver 
mostrato un Forum Alieni nell'area disegnata dal Prisciani, senza che questo 
implichi una reale posizione della città in tale zona. Le distorsioni della Tabula 
sono così pronunciate che, ad esempio, Hostilia è segnata ad est di Bononia 
mentre è vero il contrario. Non è il caso di seguire Boccaccio o Prisciani 
sull'identità tra Forum Alieni e Ferrara, ciononostante è plausibile che sulla 
Tabula il centro 'alieno" potesse apparire disposto lungo il Po allorché nel 
mondo reale bisognerebbe vederlo con buone probabilità vicino all'Adige. 
Nell'Archivio di Stato di Modena sono custodite le Historiae Ferrariae, 
manoscritto autografo di Pellegrino Prisciani (ca. 1435-1518), umanista e 
bibliotecario estense. L'opera si articola in più volumi ed è rimasta incompiuta. 
Nel libro | è inserita una mappa della Pianura Padana tra Verona e Ravenna, 
quasi identica a quanto si osserva nel medesimo spicchio cartografico della 
Tabula. Il commento del Prisciani è importante: "1495. Die 25 septembris 
scilicet die veneris ego una cum magistro d. Petro Ciera accessi domum 
reverendissimi domini episcopi Paduae et in anticamera reverende domus 
suae reperi et vidi muro affixam designationem quandam. Italiae 
antiquissimae pluribus in locis graecis litteris conscriptam: et erat tantae 
antiquitatis quod Venetiarum civitas non erat in ea picta et annotata 
tamquam eo tempore nondum fundatam. Et in ea reperi descriptum Forum 
Alieni: in ripa Padi desuptus Hostiliam: et medium inter Hostiliam et 
Ravennam cum lineis quibusdam rubeis ab uno loco ad alium. Et ab Hostilia 
erat sic scriptum: Ab Hostilia usque Forum Alieni per Padum milia passuum 
LIII: ab Foro Alieni Ravenam usque LIII per Padum. Et ex ea annotavi quinque 
ponderanda: primum locum patriae nostrae Forum Alieni dictum et non Alieni. 
ltlem Padum integrum absque scissuris his novis; 3° Padum ipsum ramo 
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altero iniunctum Athesi fluvio Vincentiam prope Ateste et Paduam 
descendisse; 4° civitatem Venetiarum tempore designationis ipsius nondum 
constructam; 5° ex distantia inter Hostiliam et Forum Alieni Padi revolutiones 
maximas tunc temporis [...] Exemplum particulae per nos transcriptae ab 
Cosmographia quaddam antiquissima in anticamera R.mi domini episcopi 
Paduani assidi infixa et parieti appensa et tante vetustatis quod pluribus in 
locis legi haud potest, litteris graecis partibus multis scripta. Et particulam 
hanc accepimus pro nomine antiquo patriae nostrae quo utitur: eo etenim 
tempore nuncupabant Forum Alieni. Et Cosmographiam ipsam in Concilio 
Basilee oratores ser.mi Dominii Venetiarum dono obtinuerunt auctoritate et 
medio Summi Pontificis: et lacobus Zenus Patavinae cathedralis ecclesiae 
praesul deinde habuit et episcopio moriens reliquit. Ex figuratione hac igitur 
notabilia haec collegimus: et primo Forum Alieni nomen et locum, Padi deinde 
scissuras et portus et maxime Sagis, Butrii deinde situm, et quod plurimum 
fecimus decursum Padi prope Vicentiam et Paduam. Quinto antiquitatem 
Cosmographiae illius admirandam: nam tempore suo Venetiarum civitatis 
fundamenta haud iactae fuerant. Sexto: Meduacorum duorum situm, de 
quibus scripsit Bernardus lustinianus in historia sua Veneta libro primo: sane 
Meduacus fuit quem Brentam posteriores appellavere: licet Plinius duos 
fluvios ipse numeret Meduacos, ex quibus, ut opinor, alter Bachilio nunc est. 
Septimo: septem signantur maria: res quidem ... magna illius... Et ultimo cum 
proportionabiliter et etiam veras longitudines loca signata non fuissent, 
distantiasque numero vero milliariorum posuit opifex ipse: ex quibus tamen 
ea tantum quae rei nostrae conveniebant accepimus, hoc est ab Hostilia per 
Padum ad Forum Alieni LIII, item ab Foro Alieni per Padum Ravenam LIII, // et 
portum maris //: ex quo etiam deprehendimus eo tempore discendentibus ab 
Hostilia Ferrariam longiores circumflexiones illis sese effere" (citazioni tratte 

dall'articolo di Mauro Calzolari, Cartografia antica nel | Libro delle Historiae 
Ferrariae di Pellegrino Prisciani, in "JAT" XXX, 2020, pp. 297-313). L'intento di 
Prisciani era di abbinare Forum Alieni a Ferrara per farne una sola città e 
dunque bisogna stare molto attenti a non cadere nella trappola della versione 
partigiana e faziosa dell'umanista ferrarese. Saggiamente Calzolari mette in 
guardia su questo aspetto del manoscritto. Di più: "In corrispondenza del sito 
di Forum Alieni, a nord dell'alveo del Po, vi è uno spazio vuoto, dovuto a 
un'evidente cancellazione di due o tre parole, che hanno comunque lasciato 
tracce di inchiostro nero. Sembra di potervi scorgere: Forum ALIENI / XV? Se 
ciò è esatto, ne consegue che l'inserimento di questa località sulla riva destra 
del Po è frutto di una modifica operata dal Prisciani, funzionale alla sua 
ricostruzione delle vicende antiche di Ferrara" (Cartografia antica cit., p. 308). 
Non basta: "Tuttavia è da considerare — lo si è accennato in precedenza - la 
possibilità di un inserimento arbitrario, compiuto dal Prisciani a sostegno 
della sua ricostruzione storiografica. Lo sembra dimostrare la correzione 
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esistente sull'estratto della 7abu/a del libro | (un ripensamento, più che un 
errore di trascrizione) e l'esame dello spolvero verosimilmente eseguito a 
Padova, come guida per compilare la copia della carta, e anch'esso unito al 
manoscritto dell'Archivio di Stato di Modena: in effetti, in questo documento 
— finora trascurato dagli studiosi — Annalisa Sabattini ha potuto osservare 
che non compare l'indicazione del sito del nostro Forum [ndA: "In proposito si 
rinvia all'intervento di A. SABATTINI (presentato con M. Nerini), Lo “spolvero” 
di Prisciani, al Convegno di Modena [“Tra la corte e il mondo. Il metodo 
enciclopedico di Pellegrino Prisciani, umanista e officiale estense”, tenutosi a 
Modena il 27 ottobre 2018 e promosso dall'Archivio di Stato di Modena, ndr]: 
a lei si deve la segnalazione dello spolvero del Prisciani e la scoperta della 
mancanza del sito di Forum Alieni, presente invece nell'estratto della Tabula 
Peutingeriana"]' (Cartografia antica cit., p.311 e nota 39). 

Vorrei condividere una conclusione provvisoria: gli Alieni sono stati qui. 
Fuor di metafora, ho la sensazione che Boccaccio e Prisciani non abbiano 
equivocato sulla presenza di Forum Alieni in una versione della Tabula 
antecedente a quella conosciuta (si pone l'improrogabile necessità di 
indagare a tutto campo sulle remote origini e le vicissitudini che hanno 
condotto la Peutingeriana ad assumere l'aspetto oggi visibile). Hanno 
confuso Forum Alieni con Ferrara, il Prisciani a ragion veduta, cosa che non è 
storicamente accettabile e da respingere senza appello. Entrambi hanno 
senza dubbio compulsato la Tabula o una sua copia e sono stati coinvolti in 
una deriva geografica loro malgrado, giacché lo sviluppo prevalentemente 
orizzontale dell'antica mappa, insieme con la singolare proiezione 
bidimensionale eseguita traguardando lo snodarsi rettilineo delle strade e 
delle relative stazioni di posta, hanno deformato la trasposizione su carta dei 
vari oggetto geografici. Non soltanto le città si susseguono in posizioni 
avulse dal contesto reale, funzionali al semplice riconoscimento di tappe 
lungo i cammini (con il metodo del ‘prima e dopo', la stazione che precede e 
quella che segue danno le coordinate elementari di ogni punto di sosta); i 
fiumi, inoltre, sono sovente comodi riferimenti spaziali privi di contatto con la 
vera idrografia regionale. Allora si appiana l'apparente incongruenza di Forum 
Alieni dalle parti di Ferrara, quando invece il frammento storico di Tacito 
sembra raccontare un episodio avvenuto non lontano da Este. Forse nello 
‘spolvero’ preparatorio dello schizzo cartografico di Prisciani non c'era Forum 
Alieni, o forse Prisciani non si è inventato nulla ed effettivamente 
l'insediamento esisteva nella Tabula pressapoco dove egli lo ha messo. Se la 
mia ipotesi sottostante coglie nel segno, Forum Alieni avrebbe occupato una 
sede limitrofa ad un corso d'acqua confluente nel F/. Brintesia, idronimo che 
la Tabula riserva probabilmente al Brenta (un fiume, per la verità, raffigurato 
come emissario del Po). Anche l'Afesia (Adige) è indicato in modo 
approssimativo quale immissario del Po nei pressi di Verona. Sappiamo che 
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in età romana il paleoalveo dei due fiumi era diverso dall'attuale nel tragitto 
verso la foce. "Geoarchaeological studies allowed to identify, date and 
correlate the historical sources of Classic Age with the palaeoBrenta 
directions, testified by fluvial ridges and palaeochannels recognised through 
geomorphological mapping. The oldest Pleistocene tracts, having NW-SE 
direction, are present in the area between Naviglio Brenta and Sile River. The 
oldest Holocene outcropping palaeochannel dates back to the 4th-2nd 
millennium BC; it starts from the area upstream of Pontevigodarzere, NE of 
Padova, and reaches the wide alluvial ridge that cross Noventa Padovana and 
Saonara. Archaeological and geomorphological data indicate that the ridge of 
Boion probably coincides with the Medoacus River mentioned by Livius and 
Strabon who described a river that was active from the 4thc.BC to thelstc. 
AD. The texts of the two geographers and the archaeological findings 
converge: Livius refers about the existence of the Medoacusas a deep river, 
with its mouth and its course inside the lagoon; Strabon cites a great harbour, 
Medoacos, and a river having the same name through which it was possible 
to reach Padua from the lagoon. Many archaeological findings along the ridge 
of Boion, from Padua to Lova, and the presence of a sanctuary in this latter 
place confirm the assertions of Livius and Strabon. A river was surely active 
during Roman antiquity when it flowed from Noventa to Camin, where a 
Roman bridge was discovered, while in Saonara a river was active between 
the 10th c. BC and the 12th c. AD. Beyond Saonara the river passed through 
Legnaro and Brugine, crossed the fluvial ridge of Arzergrande and outlet into 
the lagoon. Close to Vallonga it split in two branches: one continued to 
Rosara entering the lagoon near to Casone Morosina, the other one to the 
Fogolana site. Thepresence of the Brenta along this direction in that period is 
confirmed by archeological data and by radiocarbon dating (968-544 cal. BC) 
of peats underlining the Fogolana fluvial ridge. Plinius wrote: ‘in this way the 
two Meduaci and the Clodia canal form the Aedronem harbour (Sicut 
Aedronem Meduaci duo ac Fossa Clodia) (Plinius, Naturalis Historia, III, 120- 
121); nevertheless, the archaeological findings are dated before the 2nd c. AD. 
So, available data are not sufficient to confirm the abandon of the river 
course in the 3rd c. AD. Upstream, next to Saonara, we have clues of the 
existence of an active fluvial branch still in the 4th c. AD. The famous Tabula 
Peutingeriana, a road map which is a copy made in the 12th-13th c. AD of the 
original map drawn in the second half of the 4th-5th c. AD, indicates another 
course, the Brintesia Fluvius, south of the Bacchiglione course, having its 
mouth in Brondolo, close to Chioggia (Brintesia coincides with Brenton). 
Mediaeval documents mention in 1250 a still active Brenta that crossed the 
Piove di Sacco area to Bebe and used to debouch at Port of Brondolo, still 
well recognisable in the Brenton depicted in historical maps of the 16th c.. It 
is worth to know that it might also be an abandoned branch fed by effluent 
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rivers. It is today testified by some palaeochannel traces still preserved and 
recognisable" (Aldino Bondesan, Paola Furlanetto, Artificial fluvial diversions 
in the mainland of the Lagoon of Venice during the 16th and 17th centuries 
inferred by historical cartography analysis, in "Géomorphologie Relief 
Processus Environnement", 2012, pp. 175-199: 187-189). 
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"Venendo all'Adige, non pare invece che in età romana esso abbia costituito 
un confine territoriale o politico-amministrativo, fuorché per il tratto finale dei 
circa 410 km. del suo corso, che delimitava l’agro atestino separandolo a 
ovest da quello veronese, a sud-sudest da quello di Adria, a nord da quello di 
Padova. Anticamente, infatti, il fiume — o almeno un suo ramo poi interrato e 
scomparso — segnava il confine fra il territorio di Ateste e quello di Patavium 
in quanto seguiva un alveo più settentrionale rispetto a quello attuale: se ne 
staccava poco a nord di Bonavigo e procedeva verso est, toccava 
Montagnana ed Este, per poi dirigersi verso l'area lagunare di Chioggia, dove 
forse confluiva in un ramo settentrionale del Po anch'esso poi scomparso" 
(Elvira Migliario, L’Adige in età romana: linea di confine o elemento di 
organizzazione del territorio?, intervento presentato al convegno "Scorci di un 
fiume" tenutosi a Rovereto il 21-22 febbraio 2013, Trento, 2016, pp. 85-98: 86- 
87). 

Il tracciato dei palealvei di Brenta e Adige in epoca antica era a nord degli 
odierni corsi fluviali. Il Brintesia sfociava a Brondolo ed oggi ne rimane il 
canale Brenton. Il Po medesimo presumibilmente scorreva con un ramo verso 
Brondolo e la laguna chioggiotta. L'Adige bagnava Este e Montagnana e si 
dirigeva all'area di Chioggia. La Tabula dà l'errata impressione che il Brintesia 
scorresse in territorio emiliano-romagnolo. Boccaccio, leggendo la mappa, 
avrà creduto di ravvisare Ferrara in Forum Alieni, mentre il possibile 
ancoraggio cartografico della località nella Tabula, tenendo conto delle 
variazioni intervenute nell'assetto idrogeologico dei fiumi padani, è da porsi 
ben più a settentrione di dove lo vediamo, ossia tra Este, Montagnana e 
Legnago. Assoluta compatibilità con il brano di Tacito, piuttosto che 
inconciliabile diversità di luoghi. Leviamo di mezzo i fronzoli (le fantasiose 
distanze in miglia computate tra Hostilia, Forum Alieni e Ravenna), una 
località prossima ad uno dei rami del Po diretti a Brondolo e quindi non lungi 
dalla bassa padovana può darsi che fosse riportata sulla stessa Tabula e 
successivamente cancellata con l'adiacente corso d'acqua, destino toccato a 
molte altre porzioni della Peutingeriana. L'artata costruzione grafica di 
Prisciani è inoppugnabile, anche se alla base potrebbe esserci del vero. 
Altrimenti non si spiega come mai un secolo e mezzo prima Boccaccio abbia 
localizzato Forum Alieni grossomodo dove la vediamo nel disegno di 
Prisciani, mancando all'appello un qualsivoglia documento storico in grado di 
situarlo con sufficiente precisione. È scontato addurre il corollario che 
unicamente una carta geografica simil-7Tabula può aver aiutato nell'arduo 
compito. Una carta o più copie passate di mano in mano dal Ravennate a 
Guido a Boccaccio a Prisciani, tutti coloro che hanno menzionato dopo 
Hostilia il toponimo Forum Alieni, comunque non correlato in alcun modo a 
Ferrara. Sono dell'opinione che bisogna conciliare la resa cartografica della 
Tabula nel segmento padano con le parole di Plinio: "Inde ostia plena 
Carbonaria, Fossiones ac Philistina, quod alii Tartarum uocant, omnia ex 
Philistinae fossae abundatione nascentia, accedentibus Atesi ex Tridentinis 
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alpibus et Togisono ex Patauinorum agris. Pars eorum et proximum portum 
facit Brundulum, sicut Aedronem Meduaci duo ac fossa Clodia. His se Padus 
miscet ac per haec effundit, plerisque, ut in Aegypto Nilus quod uocant Delta, 
triquetram figuram inter Alpes atque oram maris facere proditus, stadiorum Il 
milia circuitu" (Nat. Hist., III, 121). Un sistema complesso e intersecantesi di 
canali e rami di Brenta, Adige e Po. 


Dettagli dello schizzo di Pellegrino Prisciani dal Libro | delle Historiae 
Ferrariae 
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Allora una specie di frode perpetrata dal Prisciani oppure no? Direi che le 
scritte AB HOSTILIA P. PADU AD FORO ALIENI LIII e A FORO ALIENI P. PADU 
RAVENAM LIII sono un parto delle velleità campanilistiche di Pellegrino 
Prisciani. Tuttavia sulla presenza ab antiquo, in una variante dispersa della 
Tabula, di una località denominata Forum Alieni penso che sia necessaria una 
ricerca approfondita e scevra da pregiudizi. Ci sono le attestazioni del 
Ravennate e di Guido, subentrano 'prepotentemente' le parole del Boccaccio 
sul corso del Po ad est di Forum Alieni che si riallaccia in modo sorprendente 
allo schizzo del Prisciani. La biforcazione del Po a destra di Forum Alieni (e 
nei pressi di Verona) in Prisciani è analoga alla descrizione di Boccaccio: 
"Veronensi agro bipartitur et duo de se grandia facit flumina, quorum quod a 
dextris labitur invento a sinistris insigni oppido quod olim Forum Alieni 
vocavere veteres, odierni vero vocant Ferrariam, iterum in duos dividitur 
fluvios. Qui a dextris est recto tramite Ravennam petit et fere usque Mutinam 
et infra aliquantisper usque Imolam maximis factis paludibus et aliquibus 
susceptis fluminibus haud longe a Ravenna ingreditur mare". Bisogna 
convenire con Calzolari che nel disegno del Prisciani ci sono evidenti 
manipolazioni, comunque mi permetto di sottoporre alla curiosità di eventuali 
lettori il dettaglio del seg. 3B5 della Tabula Peutingeriana. Un fiume che 
nasce sugli Appennini in corrispondenza di Sinnum Fluvio e sfocia nel F/. 
Brintesia è stato cancellato. Poco a sinistra e sotto il nome Cumiculani 
s'intravvedono forse residui di lettere. La linea rossa (nella fattispecie non 
una via d'acqua sul Po, come qualcuno ha supposto, ma una strada che lo 
costeggia) tra Hostilia e Ravenna è interrotta proprio lungo il fiume soppresso, 
in asse con il toponimo Curniculani. La zona si sovrappone abbastanza bene 
al luogo in cui Prisciani ha collocato Forum Alieni (nella Tabula il centro 
abitato figurerebbe alla sinistra del Po, come asserito dal Boccaccio). Il corso 
d'acqua che lo storico ferrarese fa scendere verso il Po accanto alla città 
sembra quasi combaciare con il tratto iniziale del fiume eraso sulla Tabula. 
La divisione in due rami del Po dopo Forum Alieni si riscontra anche nella 
Tabula all'altezza di Forum Livi. Magari la vicenda plurisecolare della 
Peutingeriana potrebbe riservare in futuro ulteriori sorprese che 
sperabilmente permetterebbero di risalire all'archetipo. 
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